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Dal 24 febbraio in vigore la nuova ordinanza 
Le limitazioni alle auto verranno equiparate 
a quelle di tutta la «fascia blu» 
Esclusi dal provvedimento xMonti e Trastevere 

Chiusura dalle 6 alle 19,30 nei giorni feriali 
e anche dalle 22,30 all'una di venerdì e sabato 
«I nuovi limiti stabiliti datt'assessorato 
considerano i livelli di traffico registrati » 

Il centro storico un po' più chiuso 
Saranno estesi i divieti di accesso orari nei diversi settori 
Centro storico più chiuso. Da lunedì 24 febbraio 
cambiano gli orari di limitazione della circolazione 

. e della sosta con rimozione negli undici settori al­
l'interno della fascia blu. Lo ha deciso l'assessore al • 
traffico Angele con una ordinanza. Il nuovo divieto 
di transito scatta dalle 6 alle 19.30 (Trastevere dalle 
6 alle 11, Monti anche dalle 15 alle 19) e quello not­
turno per il fine settimana dalle 22.30 all'una. 

MARISTELLA IERVASI 

• • Non ci saranno più diffe­
renze di orario tra la fascia blu : 
e i vari settori del centro stori­
co. Lunedi 24 febbraio entra in 
vigore la nuova > ordinanza, 
uscita dal cappello dell'asses­
sore al traffico Edmondo An­
gele, che razionalizza gli orari 
di limitazione della circolazio­
ne e della sosta nel cuore della 
città. In base ai nuovi provvedi­
menti la fascia blu serale, quel­
la che di venerdì e sabato bloc­
ca il centro dalle 22 all'una. 
scatterà invece mezz'ora più 

'tardi,alle22.30. ,. :.; 
Centro pio chiuso ma niente 

caos, almeno in teoria questo 
0 l'obiettivo del trafelato Ange­
le. Ancora una settimana e la 
vita degli automobilisti verrà 
semplificata (o aggravata). 
Non ci saranno più orari sfalsa­
ti tra un settore e un altro. Tutte 

. le zone anticiperanno di un'o-
• ra la chiusura (a partire dalle 
sci e non più le sette). Ma so- . 
prattutto saranno felici i gestori • 
dei cinema e dei ristoranti di 
Trastevere, poiché nello stori-

• co quartiere il divieto di transi- • 
to e di sosta con rimozione 

, non riguarderà tutta la giorna-, 
ta. •••; .-*, , ,-.• • ..-\,:r" 

L'ordinanza ' AnRcle ; tocca , 

undici settori. E precisamente • 
spiegano alla ripartizione al 
traffico • le zone di Fontana di 
Trevi, piazza di Spagna, piazza 
del Popolo, l'arca della Came­
ra e del Senato, piazza Navona 
evia dei Coronari, via Giulia, il 
rione ebraico. Monti e Traste­
vere. Nei perimetri del centro 
denominati 1 2 3 4 5 6 e 7 non 
sì potrà entrare dalle 6 alle 
19,30 nei giorni feriali e dalle 
22.30 all'una di notte nei giorni 
di venerdì e sabato (dal 16 set­
tembre al 14 giungo, mentre 
nei mesi estivi il divieto nottur­
no verrà esteso a tutti i giorni. 
feriali). •-•-•••-•.._ ; 

ì settori 9 e 10 riguardano in­
vece il quartiere Monti: da via 
Santa Agata dei Goti a via Bac-
cina e da via Urbana a vìa Pa-
nispema. Chi non è residente 
o chi non e in possesso di un ti­
tolo di accesso al centro stori­
co non potrà accedere al rione 
dalle 6allelledallcl5alle 19 
nei giorni feriali. «Sono queste 
le ore di maggior traffico», han­
no spiegato alla ripartizione al 
traffico di via Capitan Bavastro. 

Anche nell'ultimo perimetro 
interessato all'ordinanza, quel­
lo di Trastevere, gli orari di : 

chiusura non coincidono con 

quelli della fascia blu. Tranne .' 
l'anticipo dell'orario di chiusu- •• 
ra alle 6, restano immutate le 
limitazioni esistenti. Il divieto ' 
di transito e di sosta in questa . 
zona (arca via Garibaldi, viale . 
Trastevere e lungotevere Ripa) 
0 stato inlatti fissato dalle 6 alle •» 
11 nei giorni feriali, dalle 22.30 ,' 
all'una nelle giornate di vener­
dì e sabato (dal 16 settembre 
al 14 giugno, mentre nei mesi "; 
estivi il divieto notturno verrà 

. esteso a tutti i giorni feriali) 

«ATrasteverci problemi del­
la circolazione - dicono i fun­
zionari dell'assessore capitoli­
no Angele - si verificano so­
prattutto al mattino e la notte. 
In queste ore le vie del quartie­
re si intasano e i clacson im­
pazzano. Abbiamo quindi rite­
nuto di non programmare una 
chiusura del settore ininterrot­
ta, ma di lasciare una boccata 
di respiro dall'ora di pranzo fi­
no a sera». -.••• ..'• .•-•• •••-« 

Intanto, il sindacato Cgil ha 

scritto una lettera all'assessore . 
al traffico Edmondo Angele. . 
Nel testo, firmato dal segreta­
rio Claudio Minclli, si legge: > 
«Nell'arco di due ore due mi- ; 
lioni di romani escono con- ' 
temporaneamente da casa. Un ; 
milione e 200 mila sono citta­
dini residenti che vanno al la- ; 
voro, 600 mila sono pendolari ; 

' che piovono dall'hinterland, • 
gli altri sono studenti. E a que­
sti andrebbero sommati i turi-, 
sti, le scorte e quelli che si limi- , 

- tano a fare piccoli spostamenti 
nella loro zona. Non 6 vero 

. che non si può fare nulla. La 
verità e che l'improvvisazione 
e l'approsimazìone hanno gio­
cato all'assessore Angelo un 

'. brutto scherzo». E ieri l'asses-
J sore ha risposto: «Siamo pro-
'f prio in camapgna elettorale. 
i Non c'è nessun ponte levatoio 

alzato. Il segretario della Cgil 
Claudio Minclli potrebbe veni­
re da. noi e vedere come lavo-

,' riamo»..... ..... -,.,„,.,,. ...... 

Sale lo smog 
Il sindaco 
«Termosifoni 
a 18 gradi» 

• 1 Caloriferi a regime anco­
ra per un giorno, t, un invito 
del Campidoglio per allonta­
nare dai cicli della capitale il 
fumo nero che fuoriesce dai 
comignoli. Ma, guarda caso, 
tra i tanti impianti di riscalda­
mento a rischio spunta in pri­
ma linea la «carbonella» del 
Comune. È noto a tutti, infatti, 
che i locali dell'assessorato al­
l'ambiente di piazza di Siena 
(a guida del de Corrado Ber­
nardo) e quelli del comando 
dei vigili urbani di via della 
Consolazione sprigionano ca­
lore per via del proibitissimo 
carbone. ••" ••-•• ••-•••••• •••..-.•.-••-.- • 

Il biossido di azoto un gior­
no è alle stelle, ventiquatt'ore 
dopo resta sotto la soglia di at­
tenzione. Ieri sono andate in 
rosso le centraline di largo Are-
nula (nel centro storico) e 
quella di largo Magna Grecia. Il 
piano della «fluidificazione del 
traffico» dà benifici contro i gas 
di scarico, ma non raggiunge i 
fumi inquinanti che dai tetti 
condominiali arrivano in aria. 
Il sindaco, comunque, ha rin­
novato il «consiglio» ai cittadi­
ni: «Portate la temperatura de­
gli impianti di riscaldamento, 
principale causa della produ­
zione di No2, a 18 gradi e le 
ore di funzionamento degli im-
piantia 11».. ;,.,, , -, , . , >, 

Il segretario della Quercia in piazza Conca d'Orò, a Montesacro' 

Occhetto nel quartiere-cemento 
«Lottate per il diritto al verde» 
Achille Occhetto in piazza Conca d'Oro, a Montesa­
cro, dove anche l'ultimo lembo di verde è stato di­
chiarato «edificabile». Il segretario del Pds arriva alle 

, 17, e alla gente parla di «diritto a respirare, diritto al 
. verde, ai parchi». Poi, parole dure per Cossiga e per 
Craxi. E la gente, alla fine, lo accompagna a firmare 
una petizione per il Parco delle Valli... • 

CLAUDIA ARLETTI 

M Dice: «Oggi, qui, affron­
tiamo il problema decisivo, dei 
parchi, del verde...», e mentre 
parla lo sguardo va a un giardi­
no spelacchiato. • circondato 
da palazzoni ingialliti per lo 
smog. Piazza Conca d'Oro, no­
me-beffa per un quartiere che 
forse perderà anche quest'ulti- ' 
ma erba: il consiglio della IV 
ha deciso che e terra «edifica­
bile». Ci sono cinqueccnto-sei-

„ cento persone, per ascoltare 
. Achille Cicchetto. «Il mio è un : lungo viaggio nei problemi d'I­
talia», ha esordito. E cosi, a 
Montesacro, dove una stazio-

' ne di monitoraggio ogni gior­
no avverte che I aria e inquina­
ta, lui ora parla di «diritto a re­
spirare». La gente di tanto in 
tanto applaude e poi scoppia 
a ridere, perche ad ogni batti­
mani un cane si agita e comin­
cia ad abbaiare. 

La gente: ci sono i ragazzi 
del centro sociale Brancaleo-
ne. gli operai appena usciti dal 
lavoro, una signora con pellic-, 
eia tiene per mano una bambi­
na mascherata da gatto, c'è il 
bancario scappato dall'ufficio 
che si sfila la cravatta, «non ne 
posso più...», sorride. 

«La città non deve avere solo 
un centro in cui si affolla il sa­
bato e la domenica, la città ha 
bisogno di tanti centri per vive­
re, per socializzare...», e intan­
to il traffico delle 17,30 aggre­
disce questo primo lembo di ' 
periferia. Achille - Occhetto, 
con le mani poggiate sul ban­
cone, riceve altri applausi, più 
caldi e prolungati, quando ri­
corda che «la radio va dicendo 
di come Togliatti ha mandato 
gli alpini a morire, e dimentica 
che invece ce li hanno spediti i 
fascisti...». Accanto a lui, sul 
palco, cinque o sci fotografi 
fanno a gomitate per uno scat-

". to, ma il segretario del Pds, se- ' 
,-," rissimo, un po' imbarazzato, 

guarda avanti, agli obicttivi of-
' frp solo il profilo. I fotografi si • 

consultano: «chiediglielo tu, di 
' girarsi», «no tu». Poi lasciano 

; perdere. Lui parla, e adesso 
tocca a Cossiga: «Quando fac- • 
ciamo leggi civili, poi c'e un 

; Presidente che non le promul-, 
ga, le ricaccia indietro (obie-. 
zione di coscienza, ndr)». An-

. CQra: «La Cassazione ha riaper­
to il processo per ì morti di Bo­
logna, e adesso come la vede • 
Cossiga, che voleva far togliere • 
dalla lapide la scritta "strage 

•.' fascista"?». • • • -
infine, afriva l'appello: non 

disperdete i voti, «perché ci so­
no mille liste, e anche Craxi ha 
preferito mettersi all'ombra di 
Cossiga, cosi ora per la sinistra 
e rimasto un solo voto sicuro, 
vero, quellp per il Pds». 

L'«incontro» e finito, una si­
gnora corre sotto il palco per 

RABGC) 

Achille Occhetto alla manifestazione di ieri In piazza Conca d'Oro 

avere un autografo (lo avrà). I ; 
ragazzi del Brancaleone gli 
mettono in mano una magliet­
ta. Lui la guarda, poi, ridendo, 
per un attimo la mostra alla • 
gente: sopra 6 stampata la 
scritta «Il Presidente ribadisce [ 
che la legge è uguale per tutti», ; 

e si vede Cossiga in galera che 
dice «Ma io scherzavo!». • 

Prima di andare via, Achille 
Occhetto va a firmare la peti- ' 
zione per salvare il Parco delle 
Valli. Deve attraversare tutta la ' 
piazza per raggiungere il tavo­
lo delle firme, cosi si forma ' 

1 una strana processione, la 
' gente spinge, lui sorride alle 
:' persone più vicine. 

Poi, lo accompagnano a vi­
sitare il centro > Maggiolina, 

•' che, due anni fa, il Pei decise 
: di riaprire, perché la circoscri­

zione non lo faceva. -- :•••»•<•;:•.!. 

«Ramazzata» 
di protesta 
contro il degrado 
di Prima Porta 

• i • Al grido di «Prima Porta non 0 una discarica», circa trenta 
parenti di defunti sepolti nei gruppi III e IV del cimitero sulla via 
Flaminia hanno dato vita ieri mattina ad una manifestazione di 
protesta per la sporcizia che da alcuni giorni si e accumulata in 
quei locali. Armati di scope e ramazze i manifestanti hanno puli­
to gli androni, i corridoi e le cappelle dei due edifici a tre piani. 
Dal 30 gennaio scorso, infatti, il servizio giardini del cimitero ha 
aperto una vertenza con il Comune ed ha interrotto il servizio. Al-

. la manifestazione era presente il consigliere comunale dei verdi 
Athos De Luca. 

Ancora violenza razzista dopo i blitz contro l'hotel degli immigrati 

Aprilia, aggredito un somalo 
Pestaggio di gruppo nella notte 
Cinque, sei italiani contro un ragazzo somalo: loro 
poi sono scappati, lui è finito in ospedale. È succes­
so l'altra sera, ad Aprilia. È l'ultimo episodio di razzi­
smo nella zona. Ora alcuni amministratori chiedo­
no un consiglio comunale "speciale». E un parroco, : 
che da anni è impegnato nell'assistenza agli stranie­
ri, parla di «disordine morale» e invoca «pietà per gli 
immigrati». •:•••-.'•;'',.''../:•• ... - -

• • Aprilia, notte (onda, in 
una strada fuori città i fari di al­
cune automobili illuminano 
per un Istante un gruppo di 
stranieri, somali. Loro sono a *, 
piedi, stanno tornando a «ca­
sa». Le auto all'improvviso fre­
nano, circondano gli immigra­
ti, che subito capiscano e ten­
tano di fuggire. Uno di loro, 
però, non ce la (a. resta 11 in 
mezzo, e in trappola. Dalle 
macchine scendono cinque, 

forse sei persone. Aggredisco­
no il somalo tutte insieme, lo ? 
colpiscono alla lesta con un " 
oggetto, forse un bastone, poi 
salta fuori il coltello. Si ferma­
no solo quando il ragazzo svie­
ne, poi fuggono, lì successo 
nella notte tra mercoledì e gio­
vedì. Mohamed Nasscr, 25 an- ' 
ni, ora e ricoverato in una clini­
ca di Aprilia. Ila un trauma 
cranico, ferite profonde alle -
labbro, escoriazioni su lutto il 

corpo. Lo hanno soccorso, per 
primi, i proprietari di un alber­
go che sorge accanto alla stra­
da dell'aggressione. Il giovane 

'. giaceva su N'asfalto. ;•"-.-..„• 
E gli aggressori? Di loro.-nes-

suna traccia. Si sa che, mentre 
fuggivano, una delle loro auto • 
ha urtato la serranda di una ' 
pizzeria. Ma si e rimessa in mo­
to, la fuga 6 stata facile. :-..,-m-. 

Adesso alcuni amministra­
tori di Aprilia vogliono che si 
dedichi un consiglio comunale 

. al problema-razzismo (non è 
questa, certo, la prima aggres­
sione che si verifica nella zo­
na). E un parroco, impegnalo 
nell'assistenza agli exlracomu-
nitari, parla di «disordine mo­
rale» e invoca «pietà per gli 
stranieri». .>•-'"•/.'-••.'"": ~"-' . ..*• 
• «Pietà per gli stranieri», per­

ché quasi ogni giorno, da alcu­
ne settimane, uno straniero fi­
nisce in ospedale. E i respon-

• sabili non si trovano mai. Sa­
bato scorso, a Roma, 6 succes­
so due volte. Un ragazzo venu­
to dalla Tunisia, che vendeva '• 
accendini e fazzoletti a un in­
crocio del Trullo, é stato colpi- : 

; to alla nuca da un sasso: qual- : 
cuno gliel'ha scagliato contro 
con una fionda, la pietra è si­
curamente partita da un palaz­
zo II vicino. Il ragazzo, poi, e 
stato soccorso da un vigile ur­
bano, che ha subito avvertito 
anche la polizia. Cosi, le fami­
glie del palazzo sono state sen­
tile. Ma era tutto in ordine, la 
fionda era scomparsa. »',;- -.-, .;•.• 
.. Poi, verso sera, è toccato a 

un muratore somalo, in Italia 
- da dieci anni. Camminava sul. 

lungomare di Ostia, quando ' 
da un'auto è sceso un giovane : 
italiano: in mano stringeva una 
catena. L'uomo e stato poi 
portato in ospedale. Forse per­
derà un occhio. '•. 

BOCCATA 
D'OSSIGENO 

f£!!*I*sr» 

• i Riprendono domani le escursioni del «Gresalp» dopo 
una lunga serie di appuntamenti dedicati allo sci di fondo 
(l'ultimo é in programma domenica prossima). La meta ; 
prescelta per questo ritorno é il Monte PeUecchiache coni 
suoi 1368 metri e la cima più alta dei Monti Sabini ed an- ;, 
che una delle più selvagge, con irte rocce sulle quali nidifica • 
l'aquila reale. Per informazioni più dettagliate su questa gita 
di facile escursionismo, rivolgersi a Paoia Papini - Tel. 
3251711. Dopodomani, invece, i fondisti più esperti potran­
no seguire il «Gresalp» nel giro del Monte PuzzilJo seguen- : 
do il classico itinerario da Campo Felice lungo le valli Leona '• 
e del Morretano. Maurizio Zeppa, -Tel. 821421,0 a disposi­
zione per ogni informazione. ... .. •:.... „.;•„. ..,;.v:,- £. 
Per gli «Escursionisti Verdi» gli sci «sono un mezzo e non un . 
fine»: quindi, anche per l'escursione di domenica prossima, 
da Forca d'Acero a Pescanseroli, sono facoltativi e rim­
piazzabili con racchette o scarponi con le ghette. L'itinerario \ 
si snoda tra bellissimi boschi di faggi e ampie radure fino al • 
rifugio della Difesa e alla fontana omonima. Da qui a Pe- > 
scasseroli il tratto é breve. Domenica 23 febbraio, invece, la -f 
gita proposta da questo gruppo escursionistico é tra le più f 
classiche di tutto l'Appennino: da Rovere al Piano di Pez- k 
za per tre ore circa di percorrenza. Ragguagli c/o gli «Escur- •"; 
sionisti Verdi» via Matilde di Canossa. 34 - Tel. 426895 (mer- ; 
coledl e venerdì dalle 17 alle 20). A piedi con il ....«Millepie­
di», circolo della Lesa per l'ambiente, da Monteflavio a Pa­
lombaro Sabina (per fonte Campiello e monte Gennaro), -
ovvero una traversata dei monti Lucretiii. Questi monti, co­
si battezzati da Orazio furono, per i romani dei secoli passa- ; 
ti, il terreno ideale (per la breve distanza dalla città e anche • 
per la loro selvaggia bellezza) su cui costruire chiese, fortez- ì-
ze, eremi. Il «Millepiedi» si trova in via Marziale. 36; informa- . 
zioni al 3250309 oppure 3496133: chiedere di Stefano Ma- : 
nani. Superare boschi di rovere, carpini, faggete per incon-, 
trare radure erbose circondate da fitta boscaglia, «volubri» ; 
(invasi naturali con argini argillosi) e ancora bovini, suini ? 
ed equini al pascolo brado. Sono i Monti Lepini tra la valle 
del Sacco e la pianura Pontina, a cavallo delle province di ': 
Latina, Prosinone e Roma: da Monteianlco alla Fonte del i 
Raplglio e l'itinerario che «La Montagna iniziative» propone v 
per dopodomani. Informazioni in via Marcantonio Colonna, »: 

44 - Tel. 3216804 (tutti i giorni tranne il sabato dalle 17 alle t 
20). Allo stesso numero si può prenotare per un week-end a * 
Nazzano (nelle vicinanze della Riserva Naturale del Teve- ;• 
rc/Farfa), In un casale gestito da «La Montagna» si può sog- : 
giornare in relax o praticare attività (canoa, cavallo, escur- » 
sioni) godendo del cibo genuino e della confortevole tran- \ 
quillità: a partire da 45.000 lire. Riservata agli amanti della ~ 
mountain-bike è la ciclo-escursione, organizzala per dome­
nica prossima da «Ruotalibera», alla Mola di Oriolo. Qua- ' 
ranta chilometri di difficoltà medio-impegnativa, adatti a ci- ':.. 
disti con sufficiente allenamento, In grado di superare disli­
velli e lunghe percorrenze. Per informazioni rivolgersi a Mas- \ 
simo Onofri Tel. 634256 oppure 7000298. È in programma -
per domenica 23 febbraio, ma l'anticipiamo questa settima- Si­
na: 6 la facile passeggiata tra le rovine di Monterano, città • 
abbandonata all'inizio del secolo scorso dopo un saccheg­
gio dell'esercito francese oltreché per un'epidemia di mala- • 
ria. «Wwf - Litorale romano» viale della Marina 3/C - Tel. • 
5603191. ...,:. **i •'••"•;• -!«>V;.v.-.-*t:' -r---'- ."-.'W •---•••'li -': ••-•' 

ARCI 
Comitato Regionale 

Lazio ; 
C O N F E D E R A Z I O N E D I R O M A 

Viale G. Cesare, 92 - Tel. (06) 312890 

"Per una metropoli 
libera e solidale" 

Assemblea congressuale dell'ARCI 
diRoma 

SABATO 22 FEBBRAIO 1992 
ORE9-14 

Centro Sociale 
"LA MAGGIOLINA" 

(Via Bencivenga,; 1 - Tel. 890878) ' 

Introduce: Sergio GIOVAGNOLI 
Conclude: Giampiero RASIMELLI 

pres. tua. ARCI y ;••• •:-;•; >-!: 

Televisione, riviste e giornali ogni giorno non partano d'altro: 

ii COMPUTER 
Sul luogo di Lavoro, a scuola, a casa, le nuove «enologie cam­
biano il modo di lavorare, di studiare, modificano le nostre abitu­
dini quotidiane e tutto ciò in maniera sempre più radicalo. 
Conoscere un computer e saperlo utilizzare diviene sposso con­
dizione indispensabile per nuove occasioni di lavoro. : 
Il corso, che insegna a gestire testi, indirizzari, dati economici e 
sociali, posta elettronica, a consultare banche dati, a costruire 
grafici statistici, ad organizzare bibliografie, rassegne stampa, 
agonde personali ecc. e indirizzato a dirigenti, segretarie, Impie­
gati, funzionari ed a chi, in generale, svolgo il proprio lavoro die­
tro una scrivania. .-r, - -,' , •.- •> y , J ; .<, '»--.;...:--.... .-,.;*•.' 

30 ore di lezioni teoriche ;. 
10 ore di esercitazioni 

2 volte a settimana per complessive 4 ore 

; Questo il calendario del corso '{ -
INTRODUZIONE AL PERSONAL COMPUTER 

INTRODUZIONE ALUMS-DOS " 
.••'-. FRAMEWORKIII: 

ASKSAM 
Organizzato dalla Sezione del Pds di Cinecittà 

I! corso è tenuto dalla cooperativa -
ABACO, servizi multimediali s.c.r.l. 

Informazioni ed iscrizioni presso: 
Sez. Pds di Cinecittà £ 

Via F. Stlllcone, 178 - Tel. 76.87.93 


